








E LIRA EDITORIALE 






li primo numero della sene «Yor il cacciato¬ 
re» é apparso sui famoso numero Zero di 
Lancio story, in edicola ti 7 aprite 1975. Del¬ 
ia prima seria di «Yor» sono usciti diaci epi¬ 
sodi ; gii stessi che ripresentìamo in que¬ 
sto volume. Sui numero 35 dì Lanciostory, 
in edicole t'd dicembre dal 1975, é sfato 
pubblicato il primo episodio di «Hcr», cui 
sono seguiti altri venUdue episodi. La serie 
continua, affiancete dalla seconda serto di 
* Yor - (ricominciata sul numero 35 dei 1977), 


JUAN ZAMOTTO 

E nato nel 1935 plesso Torino, 
Stabilitosi In Sudamerlcs, 
è da vent'anni uno del maestri 
intare azionali di fumetto 
avventuroso, 
Dalla so a collaborazione 
con lo scrittore Grassi, sono nati 
« Hick de la Fronte ra - 
a «El Mondo del Hombre Rajo-, 
da queU& con Zap pietre 
la fortunatissime serie *Yor» 
e «Hor*. Ha lavorato por le più 
qualificate Case editrici 
deli settore, In Europa e in America, 
Mei 1970 «El Santo 
de la Esonda pubblicato 
dalla Editoria) Capano, è stato 
proni lato dalla - FundaclOn 
Interamericana de b ibi io [ecologia 
Frankllru come 11 miglior libro 
uscito nell'anno. Attualmente 
a uno dal più assidui e conosciuti 
collaboratori della “Eura Editoriale-. 
Olire a «Yor* e «Hor- h pubblicati 
da Lanoioelory, disegna per 
Skorplo il western «Wakanlanka». 







































































































E 1 sempre arbitràrio vaier etichettare a tutti i costì un fu¬ 
metto che, uscendo dagli schemi classici, elabora un lin¬ 
guaggio proprio, che non può essere ricondotto a modelli 
facilmente individuatili. Volendo connotare a tutti ì costi 
«Ver», ed esempio, si dovrebbe Inserirlo in quell'area com¬ 
presa tra la fantascienza classica (racconto proiettato nei 
futuro tecnologico), te «fentasy» fa tramericana, perché è un 
genero nato da una letteratura statunitense del dopoguerra, 
massimo esponente Bradbury, e volendo proseguire con te 
etichette, la «fantasy» Barabba «il marziano tra noi»} e l'av¬ 
venturoso fantastico (aboliti soprattutto ì rapporti spazio- 
tempo). 

Ripetiamo, ci sembra arbitrario. « Yùr», che ha elementi 
di tutti e tre i generi citati — se pura é valida ìa classifica¬ 
zione - rifiuta clamorosamente tt^inqua tiramento ». Nasce 
dall'esuberante vitalità grafica di Juan Zanche, disegnatore 
ìtaio-argentino profondamente «latino», ricco dì umori e di 
plasticità grafica, a afta ha bisogno, per esprimersi, di poter 
spaziare in ambienti diversi e sorprendenti. Preistoria, fan¬ 
tascienza, futuribile, avventura stile saiga riano, mostri ed 
eroi a fyffo tondo, donne bellissime e » mutanti)*, si confon¬ 
dono continue mente, attendono il lettore ad ogni pagina, 
par sorprenderlo ed affascinarlo. Grande merito deli'Autore 
è tuttavia quello di non essersi lasciato catturare dalla pro¬ 
prie esplosiva abilità, e di aver trovato una misura di rac¬ 
conto molto «leggibile», molto comunicative. Merito anche 
deila sceneggiatura sobria a rigorosa di Bay Gcifina, o me¬ 
glio di Eugenio Zappietro. vero noma di un fertilissimo e 
straordinario scrittore di narrativa visualizzata (suo il fortu¬ 
natissimo «Larry Marmino»), e merito anche dì una sorta dì 
autocontrollo che Zanotto si impone ad ogni disegno, rifiu¬ 
tando con fermezze una dimensione di realizzazione pura¬ 
mente calligrafica. 

Sono queste, crediamo, le chiavi ohe spiegano renor¬ 
ma successo dei personaggio, che LanciostOry fra U meri¬ 
to di aver tatto conoscere al pubblico italiano, così come 
Skorpio ha lanciato il Lettissimo westero «Wakantanka». Un 
successo che ha imposto a Zanotto di non chiudere ta se¬ 
rie: a far compagnia a «Yor» è venuto «Hor», le cui storie 
— alternandosi — continuano ad essere pubblicate con cre¬ 
scente favore dì pubblico e critica. Nei ripres&ntarlo fn vo¬ 
lume, I^Eura» mantiene una promessa latta ai lettori Sen¬ 
za tradire lo stile editoriale dì Lanclostory e Skorpio, lo 
tiYor* di Zanotto viene quindi ripubblicato in veste più lus¬ 
suose, ad un costo molto contenuto r od offerto ad una let¬ 
tura f o rilettura} più organica e compieta . 




IL LIBRO DI 



IL CACCIATORE 


Casa Editrice EUR A 



ÙCiOt OU ANZUAUf 50VO 
RIUNITI REE 50 TT 0 PQR- 
RD A GIUDIZIO &ADU. 


BAULI 

RIFIUTA. 01 

ADORARE IL 

D/O D£i . 

.antAccf/ 


r TUr >QR< UCCIDE- 1 
EAL BALLI E AP¬ 
PENDERAI < 

SUD CUORE CO- 
illE A /VINONI A1EW 
TO FER TUTTI . 


SO IL tJIO 
■>PEI <3 MI AG 

f a SA 

Smorte & 


Siamo ALO ALEA DELLA CIVILTA\ ALEA 
FINE DEL NEOLITIGO. LA TEFF;A fi’ (JiJ 
FANTASTICO MONDO OSTILE E MISTERI O- 
SQ LA VITA fi’ 5AE5SO Lìti A EXE VE IÀh 
CFEPÌEiLE AVVENTURA. E'IN QUESTO 
MONDO CHE VIVE YOfZ IL CACCIATORE, 
Voa CACOtA NEI BOSCHI E PROCURA 
USO TER LA BUA TRIBÙ'... 


0 


D 


IL CACCIATORE 


Balli e* stato un grande capo nella 

BUA TERRA, NEL LONTANO EST DA DOVE 

fi’ VENUTO. --.-- 

-DICO CHE NEL] U4 ct-=j=- 


omaccio ce- solo una bestia 

/AORTA. IDI OTI A ADORATE UN ri 

. ANIMALE SENEA ViTa._—^ 
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ÀN£H'IO MI SONO 
SPESSO DQ^UlUD^' 
20 come ami 
E" LA NO W -A&B W &\ O 
stra pju4&J5óokiq 

tr A £LHE HA V°l DEI* 
aISCC MO tJI J^\ u .. 

LClRQ f £AC-J 

Se 



il 
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/]/cm j= ' 5ljl o cnaiOf5trA\ 
LA STRABA E fMPKOWt- 
SA tNlBiHBTUBtNB CME SI 
£' ,W\POS5ESSArA Df USI. 
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jVavwo oapfto sua/ro che saram- 

KO A'E-U/O. A5B MOLTO TÈMPO, 


PORTATE VIA LE DÙE 
SOSTELLE. (VU FERRO 
VIA- LAA . 
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r r sofia la lum 4. va-# ff'sotct /l 5ù'o a*?- 

^ COGLICI GL! IMPEDISCE Hi RIMANERE JC- 
CAUTO ALL 4 O/OLM^E SMOS/L mtFu.A LOTTE - 
SE ME IM A3 <30 lO^TAAQj AP AFWLAffE LE 
5LE Aye,-W/- PUPA E' /i SE5,i^GM3ASÌL& DEL. 
SUO POPOLO E SALO. PRIMA D! ESSERE 
GIUDICATO, GL! HA DETTO CHE GL! OOMlAHAtAL 

GUIDATI SCWO PREDA 
DELLE FIERE... 


PALL'ALTRA PARTE 
DEL aOSCa OHIALCiATO 
CE" DM ALTRO #OHDO. 
FORSE DORREI PORTARE 
LA M\A OEUTE A 
SVERNARE LA'... 
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VIGLIACCO/ 


V&ffl MCtbs Uomo 
* da poreps; 

INCESE F-A(Z>L - A 

MENTE r ARCHE E 

SE COLTO Dt Mi 
SOFFUSA. M 


r KA- LA A ME - 
SITA -UN ALT&Ù 
I UOMQr NQvJ UN 

SELVA&a/O 
% COME TE/ A 



y oh sea/re ìwa /««mim 

SA STANCHEZZA. TOSSE 
A £4fJSA DEL DISPREZ¬ 
ZO Di KA- LAA? 


V'O.R CERCA Df ALLONTANARE 
LA O&AMDS TRISTEZZA CHE US 
RA AttiUATO- PENSANDO Ai 
SLOi OCRE Ri Di CAPÒ. 

DALL’ALTRA PARTE: DEI 
3Ù5CHI r~E IL CAL 
È LIN AfOST&n , SEdQWr 
BALLI. LN MOSTEO 
GIGANTESCO 
CHE VIENE 
□A UN'ALTRA 
ePCCA... 



A PROTEO 
GEPLA. IQ 

«□N DES I DE 
£?o AlMDARZ 
DA LSI. 
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COSA PEH 3 I , 
PAG T CO/e SA RA 
A MDATQ T 


RALLEGRATI,' 4 
FORSE LO AVRA S 
DIVORATO OL14L 
CHE BELVA . 


I flfflSdM 


L ALBA HA COLORATO IL GELO di VIOLA. , 
KA-LAA £' USCITA DALLA CAPAMELA E AJ- 
SIEM5 A RAO E'ADDATA ALLA GROTTA Di 
VOR. Al A VOR JVCMJ C'&\ SEME E A MEATO j 
PORTA UDO COM CE EL>D ARM t. / 


PAG .. VA A CtEH«RLD . 
HO LETTO E LILLÀ METVE ED 
HO VISTO DN PERICOLO 
AAOBT4LE PSQ LUI... 

























































Pag. neln ìmaunenza del 

LA MORTE ORMA? SfCU&A. 
SENTE LA MANCAN ZA 
DI HE! PV?0 TE ! ! URL IÉ 


Noooo / 
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P AG £' PÈRDUTO. jL MOSTRO 
£' SU Dt L Ut... SEM TE OLA.' ti, Ri 
TORE DEI. SUO AUTO E VEDE 
DUELLA fMAAANE DOOD4 
AflffiV ?StF PE R.r~Xt T\ - 

divorar-/ — -jmm, \ ~ 
t,G,.. i —Kk-Av\ 


SCAPPA ANCHE 
TUStiQH BEI OM 
v DÌO < Tt 
V UCCÌDERÀ /^ 


song 5QLT4N 
TO UN UOM€0. 
OISU&LO ALLA _- 
4114 -SENTE 

idlUAWDO K42A1 V - " 

V RLTOHWQ lrr 



> <r V- v T mÈ i\ mi//j 


f c mKh vBxÈWii 

kTX-A ^■'v - YJB25 

W\ 1 V*J * JSljJJSglfJ 
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QUI DO NON a 
SONO, R40i N OH E 
TERRIBILE -= . 


Y ANDRAI % 
COL TUO PO¬ 
POLO DALL 1, 4L J 
TRA PARTE 
DELLE /IONTA 
t ONE . VOH^ 


IS EGU£ UM LUUOO sjlen- 
z/o, il mondo intero 

SEMBRA ESSERSI rEtt- 
MATO> 


VOJ3 ESP LETTE: 
MINUTO PRIMA Di Ri- 
SPQVDEgE, 



QUANDO y.A- LAA Li VEDE. 

,RE SI SENTE INVADERE DA UN 

IMPROVVISO O&COGLtO PER. /USUO 
UOMO. MA ANCORA. /L MOMENTO 
DELLA LORO RIDO NO/LIAZIONE 
NON E' &UNTO. . 


vuol E Esplorare uaL- 
VERSANTE DELLE ORANOS 
MONTA ONE. L'NA STRANA PES¬ 
ARE E! £' /SPOSSESSATA Of 
LUt* UNA REBS.EE ONE E' SETE 
Di SAPERE, Di CONOSCERE . 
PORSE E 1 LA SPERANZA Di UN 
MONDO AifODOREi DUELLA 
STESSA STRUGGENTE SPERAN¬ 
ZA Che ha sempre apfasop 

NATO L'UOMO. SIN OjIjL P/7.L+ÌO 
MATTINO DEL MONDO... 
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]L. lungo BOREALE E' COMìAlCÌA.TO. 

* UN VENTO DEL ì DO 5QFF/4 DHL ;VOfl D . 
SLfiLLF COLLÌDE E'APPARSO UN ORUPPO 
Dt TERRi&ILf UOMÌNi S>LV , 
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Ka- laa ouarida yctfl . tL suo 
UOA IO, tL SUO PADROH& CfiEr 
WC/WO AL FUOCO* 5EA\£>RA 
ASSORTO tAf UDUTAtJt RiCORDt- 



Lf.RLO SNUSAANCD 
SdUABCJA IL SJLENZJO. 
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(JKAN SEMBRA AFfiASC/NA 70 
DALLO SPLENDORE DrOiJGL 
A4L TALLO CH£ aoMffVt 
DELLA TUNDRA UUN /M.WO 
MAI V,‘STO £ CH£? X4ffMadW- 
A'O OfECfAAtLA. AWJf 
A COHO^CERE... 


GUjgDL/ ESSER/ TERRA 
FfOANTi E>t LANC-fANQ 
VERSO iL V/LLAGCrfO ■ 
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£Jl QfLO LASCIA 
CADERE IL EDO FAR¬ 
DELLO DI NEVE E 
Di GWACCIO ... 
LIOMIMI E AM/MAL? 
METTONO DA Parte 

FA AIE E DESIDERI 


DI LOTTA, FER 
CERCARE nN R/RU¬ 
OTO EICLIRÒ... 





yop SI &/LORDA Di LTÌ LUOGO 
DOVE DA BAMBINO TROVALA 
PROTE^/ONE ALLE SUE PAU¬ 
RE, AL OLÌ or PIANTI' O LAUDO 
VOR ERA L.W BAMBINO E 
SCOPRIVA DI WQV ESSERE 
COME Ci LI ALTRI . 
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■MOKI TE 
NE Ak*- 
DARt, 
YOR 


AhiDIArnO, MB- 
SIAMO TERMINA* 
R5 DI ATTRAvEfc - 
S4R£ LA PALUDE 
PRIMA CKE FACCIA 

notte. 


OLTRE IL PANTANO VIVE 
UCSKLJ, CHE LIBERAI DA 
UkAhJ S DALLE BELVE 
DELLA 
Sua 

TBJBU'.., 


/L G&AM FUOCO- QUAiÀ 

COSA (IHE 3RUOA NEL? \ 
LA SUA MENTE , E" LCf 
SPINGE. A CBFCARB 
A SAPBFg... 






























































23 




































































3fl 


















































31 





































32 





















































































































33 




















































.14 



































































































































































La notte cala 

IL SUO ALAMTEL- 
LO EH STELLE... 

LA. MORTE E' 
PASSATA, ACCAN- 
TO A YOR 
W 5SVZ.^ FE&- 
MA&£>( . 


■ 'Ci :.' 

■. 'ir? 


l;-:■■;■!■ :■:■>:■ 
rr-y- 


LtA LE OS A ATTfSAVER- 
SA iL (ZSELO ATSTEUIO- 
D. YOE SENZA SL SUO 

■ MEDA&Lt&HE.. 

W A SENZA KA - LA.A . 
^■l pensa eme la 

morte ma 
latto male 
K&*- 1 P<ZR - 

a tarlo 

v:a. . 


Forse non 

E' UNA SOTTI¬ 
LE OOà/iDAAI- 
Na CONTI¬ 
NUARE a. 
VIVERE «■ 
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4 A&TS2L3 DELLA NOTTE E! ALTO 
NEL CELO- QUANOO VPfl tì/- 
PffEWDS E . Si ALZA DAL 

PROWlUENZiALE &ALtOLf£D NEL 
QUALE MA T&CNATO SALVEZZA E 
R.ÌPAQO. OSA St SENTE SENE, SEN¬ 
TE ANZI &ENTSO Ui SE' UNA FORZA 
SCONOSCIUTA, un nas&ìOSO 
DESfDEBfÓ Di RtVfMCtTA. 

T SELVACOf DOMfNf £>LU 
OLf HANNO POSTATO VA KA-LAA, 
LA SUA GONNA... ____ 


A FF&CDNTA CON WCQ 
RE LCD $TQAPfCDA4E,a 
PCDCCfOSO ... 
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NELLA aROTTA fi' flFUCMTO PAG, fL. 

NANO SAtEGfd VENUTO OA LtfZ, /A/ 
CALDEA, nave C J fi- C.tVtL-TA' P/LT< 

PRCHZ&EOtTA. 


* IL. Aldo 

3 knore: £“ 
MORT& E 

REC IN A, È' 

LQNtìdhJ-A ... 
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YQaUtO di mosti? a- 

Rt A2LI UOAUJNl 
BLU CHE MOI JOÌ 
ACCETTIAMO LE LO¬ 
RO PJìEPOTEhlZE . 

E KA-LAA DOVeA' 
D£CfGm&& LE 3 
STESSA A PMM-. 

co Df cu/ oavRA 


CtiE 


GIOIA 


GRAN 

'OR. ai 

viva. 


cielo 


O ' VEDER“ 


SJCiMORE 


a 


FA a 


PRESTO 


RJ 


□Q 


lA/MO 


DA 


a 


Ul 



































Dal fondo dell 1 as/$- 

SO CQUWCWA/O A SOL- 
LEVARSI ftJ VOLO SPA - 
VGNTO SE 
BESTIE 
VOLANTI, 


Ma vor ha c,m *«- 

1/34^470 >30 LS,4^i,>4. 


£a_/ ANtMAU LAMBIAMO 
TEF&ttBtU GRIDA OC JL'SCO 
D-^LdL^ W4U-E A?EA/3E 44M30- 
#4 PÌU'AOGHiAC -, 

AO V.'E.VE COLPA 

ALTRI 




ypA3 £ P40 FUGGGNG VELQCt £ QU OR¬ 
RENDI AWAÌALt ALA Tf 5f ACCONTENTA - 
NO DI AVER. M5SD W FUGA fL NEMICO 
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4^1 MOTTE S'ANCORA LONTRA, 

£ pAH a CAVERNE VIENE UNO STEL4 
.■VO SPLENDO- \ 

RE BLU. r ili' 


Li' LIKANl TIENE RIUNITE W 
L— SUE DONNE . TUTTE LE “ 
DELLA TRI SU'- OLI 
APPARTENGONO EK4-LA1 
V jE' CON LORO... 


RrvivE cq'v la ,ii£vrE <sl®l lOOE.vo wcw am- laj ^ 
CL/ TU PORTATA VELIA CAPANNA. P/COlPDA JL SUO \ 
EOL/AROO .7aai.E, LA Si ÌA SFOLGORANTE SELLEJZ- 
Z1A 


S4^AI L Ai LEVA Mi 1 
A'AA DC?!J- / LE MANI 

k NAy_Xo/ COSSO.!? 


v/ NON TI 
X.4SPETTARE 
' Nf£UT£ O! 
BUONO DA ME 
yos . A/(JA/ 
SARÒ' MA! 
^ ™ . 


tZHE COS r e‘i£?dJEL SOJ77VHEW- 

ro cw£ au &&UOSA, m petto 

yOR Sj? LO OViEUE MENTRE. 
Sf L-1WOA ACEL VUOTO .„ 


ZvV i3L'£Sra STESSO - 

TO ,40 OS E tJKAM "ETÀ PRETEU 
DENDO DAMO.-LAA I SOOt 

dì&. ( ttj dì capo ... _ 
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E T STATA LA VfEJOJJE, Df Uhi ATH* Tt3, 
Al&JTRE LE 'SUE BRACCIA LOTTANO PE# 

5 DP& 3 SMSE L'LJQMQ )—■ ■, - - 

Dt 5 EV T)N ELLJ . j _ — ' v \ 


AHHuH! 


JJK-A^ E ^ 
JC4-L^,4 SONO 
IN JJN-4 DJ SUE 
sre, ma 
QUALE ? - 


flcjC E VDR AVA NZA NO AÈ&L- 
jl= CAUERNE ALLA LUCE 
DELL' IRREALE CHIARORE 
2,LLt.. 
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YoA r £ &4Ct SONO GtUNTi 
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UKAN E" WELLA CdUEGH-l VICINA, VDR 
LASCIA. QUESTE SCIOCCHE P&WVIIP0& 
ESSE MOH DESIOEHAV1Q ALT DA COSA 
che CAMS Vv ■ -— r.ivnii 
A 3 jE Pad ùio ili ■■ 

me ... /—.. ilifHEL 



LA A HA tL VOLTO S/ÀW- 
CO COME LA NEVE MA i SLOi 
OCCHI Jk.&L Evacuo. 


ECCO 

UKAKl- 


yOA /^COVOSCE fL 
Ol jP<? CtCC/ i/OMfNt 
EtLii QAL AcSO.4C4/OVE 
CjVE AA ACV2 Hro WW 
OAUJL JVA3C/7A C C>/£f 
i/*\4 ,V CjLj' ALJ STRAERA- 
JO Odi COLLO, Pff/MA 
dì GETTARLO HALLE 
ROCCE. \ 
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yCJfi LOCAR PER 

BBO/PEOAnE LO STRABO 
MS^ACjUONS CFE FOR¬ 
SE. POTRÀ' FA&Oi-I SVE' 

LARE IL MfcTERQ D££i 
SVOf ANTENATI , 
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I E' IL D/a DELLEAC&VE* 
VDE SERVE PER IWVOC4' 
RE LE Pi'OGQ£...DEVE 
ESSERCI ACQUA 
OAl,L m AL.TQA 
. PAG TE DELLE 
ROCCE ... 




J fìNSEGUlT! GA £JM AfUGGÌLO Ot LAW 
CE. CERGANO £/AM .'Vj^C.-ÌA W^rVRZ 
£?/ 3LJ41PG... jL ,-7 
























































Cast uno sronza 50VRU- 
MA/VC? YOR &JESCZ A SMt/O 
VE&E UNA GRANGE PIETRA ,. 
























































ANDiAMo/ FORSE Ljìg- 
c.m' Tf?ovsqE^a fra¬ 
telli M EKJO CRUUEU E 
AlgUJO SELVAGGI, POPSE 

pdtcehWo sapere 

. COSA DJ PILI 1 SU G>U£ - 

V. STA NOSTRA VITA , 


DALL.' ALTRA PARTE CE'IL 
PAtt£ &ELLE NEB&JM* 

VOP 


5Q 
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rOR !L C4CCtàTGK£ E’ ALLA SJ- 
CEDCA Di UNA SPfEÓA Z (ONE DEL 
AtfSTERQ DELLA. -504 QfcfGfA/£ 
fL AiEnAGl/eWE gre pende dal. 


i vv.w_‘. i _y / iy-*x-" j 


■:.-..-. .■.■ ■•■ ■■■ .. 


■■ -» a> :.' Kwa ih -t h*#i s - 



SUD 

i-'Tlli'.iJ jIjL? spwce 

J LOUTAMlD 


DAU, 

■SÙC? l /rtLL4CC/d (l ™4 £;.X//4cr-W/ 


E 

PONESTE. W 

£HPjZ4 

DELLA* 


VER/TA" SUL Sud pasea ro , 



i i lW^K 


ImT .'K». ' 

r J0r& 




■Sii J.: . j! ■ 


./■■/'.■ : -jj. 



Mf 

iH vii m 

pjHf 


¥À} 

■mvI 

NHi ■ 

v-v^^e ■■ 

il L ■ 1 1V■: H 
1 11 i T 1 V'i ■ 


fiSMil 


UVA 


nr^ ; 

[SiO 



:*f :.“ fc' 

:■ > ftl : ■ 





..." 

ya/l 

^ .j ■ ■ j i 

^jIbJ 



Ri 

FjjP/i :fi /*1|PS 

H jjF ■■ CI ■ 


■f 

jM 

fO i§ 

i&jfcii 

Ifi ili 
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ÉT'STapo rAc'tLfr SFUGGIRE. 
ALLA A£ROG!A UèGU ÙOMtNt 
BLU, £Q CWA Si 1 ìHCfL. T&AtJQ ,'V£"J_ 
lEDOfiVDJR^O >34£££ AEO^ 


fc CI &OMO 
” DELLE profonde 

F EH □ITU RE NELLA 

terra, vor; nel 

FÓNDO Cl DEVE E5 
SERE CALORE E 
ALLOCA SI FOCAIA' 
NO O U É 5Tl 

VA POR I ... J 


T HU3E , ll'->’: 


IKIH 


r IN 
0UE&TA TER¬ 
RA REGNA 
SOLTANTO LA 
MORTE... , 


tj ^'#Sf^iN ^ 
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TUTTO E' PQT&ÌDO W QUELLA. 

TERRA... L’ALBERO MA COME UN 
CDRPNQE CE,VJTO E RQt CADE &E- 

SANTEM£NTE 
NELL’ACQUA 
scnrasTAN te _. 




' P.AC s/ ffEVOE CONTO CHE SE fi- PANICO Lf 
VINCE.LA LORO SORTE E'SECALATA. 
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D.AL ™do DELLA POSSA fJSLLA 
atJALE E' PRECIPITA 70 , VO£ Vf&JE 

.i , 55.47'Q iTOW Lf.v^i CÈTE. WED£ 

/v rowo a se j occut pieni m oaro.. 

£ EEUTE UNA DOLCE VOCE OE Pf 
IMPONE ALLE URLA GU7TURAL ) J2! 

. __. r f-vmji. vasIOjjI 




Una oobiHA ohe porta 

AL COLL-O UN MEUAtjLfÒ 
NB COME IL SUO... DEL- 






























































0: 


n tanto 

NELLA 
PALUDE r 


U ENORME 

SAURO SJ 


AUVfOtNA CON 
TERRIFICANTE 
LENTEZZA 
A PAG E 
,<A-LAA ,„ 




PREGA F TUOI DEi.hM.-LA4. 
^ ORA E 1 - VE3 4^gN.rE rhi 

^tl £ ™ , 

| rt | r'WUhì. -r^P. V vita x* y" 




COAfE ^PAZZra. /L ytfaS7jSO 3f 
OT/MfiSWi ETS5-C4A/DO Dt LIBERARSI 
DAL PALO A-GUEZO CONFICCATO 
NELLA SUA EPOCA... 
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/ tf&L frattempo » YOR* 

A C&DMFA GAMTO DA tU7 - 
TA LA TR.Ì&U'* 5' COV - 
GOTTO W LINA FREDDA) 
IMMENSA 1 CAVERNA... 
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UT7£fff?4G0/01„ *LA NAVE 

ESPLOSE*.., TUTTE PAROLE C&ET 
rcR non R fESCE __ 

®UEL MEDAGLIONE 
CHE PENDE D4L 
TUO COLLO,. 


































































flNTANTìD* nella paluou. va* laa £ 

PAC PttESCOAIO AD APQAMPJCA f?SJ 
£U Oi UN AL&EGO. 8. SALGO ANCONA 
S> B {BATTE FRENETICAMENTE . 

L ODORS OSLlA SUA PERITA A T- 
TRAE UN GRANDE UCCELLO CARNfl- 


ftA- LAA E RAO ANCORA. NON SONO AL S/CLWO, 
TUA CLS A LISE Gl CRESCONO PiAAJTE CARNÌ¬ 
VORE- I.G CUf HOGUS $r AGITANO tMF&QWI- 
SAMENTE, REONTE A ONORA RU 



.■ig 
























































3/ CLDt /^PPOW/SO Litio S&OQCCARE 
pi STAU^TTlTi OWE Si 5&4CCM/VQ -, . 




fc'L £VllOffS Dfcjl fttSLQ' CQMfWCM J 
/HÙflUS3£ J ££iGDLAR> BLOCCHI £V 
GH/AGCiO,.. ..■ -— ,- 


&OA> LE TOMBE 
Dì OMIACG/O 5? 
V MUOVONO S, 














































































rEffROSE RA RUGGIRE DISORDINA 

tamente j selvaggi... 

GU DEI NON VOOLfOUO 
(CHE SLIELL'UO.UQ MLIQI/3, r , 

FORSE ANOUJE LUÌ 


£?L TRONCO O&ittON- 
TALE SJ SPEZZA , J 
LEGAMI S! ALLENTA - 
NO.,, 
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n *al 

R£ FJ FA Ffir AvrfiV .50 . 
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fi 2t&L.VAGGS 
V DEL PAESE 
DELLE NEBBIE , 
TERRO&ìZZA Ti 

DA QUANTO E" 


ACCADUTO, 
SONO FU&GfTt, ■ 
R.OA flMPR£ 
OLÌ OCCW CO¬ 


ME SVEGLIAR 


DOSI DA Uhi 
LUNGO 5QWD. 
RAD CONDUCE 
VDR jJW 


orsRwre... 




GUESTE SONO LE NOSTRE LEDO/.., IO "SSWO* 
CJHÉ FROA £' SELLA TUA STESSA tZATZA... 1ASP 
CHE SIETE MOLTO DHVEFAÌ DA MOI C.HE 

CG54 i--- 

THTENDJ / CONTINUA fi É LA STRADA IMI ZI ALEA..? 
J VOGLIO AKEWRc ALDI LA" DELLE 


























































































La 5CMWD LE i r '.E33.'E LORO SfidL 

jL?- DÌRCTTL VERS Cf LW /MOWDQ jJcC-W O - 
SC/i/TQ... ^D£SSQ SDWQ 0£LdT7WO Z 
NAUFRAGI!! ALLA DISPERATA ^/CER¬ 
CA DI QUALCOSA CHE OIFELCILMEN-, 
TE rROVERAtiMO . _ 


V UN UOMO 

HOW E 1 DI ùIEttUHQ * 
PDA. -dPPPKTIENP i'OL- 
VANTO A I PROP&J ZOOMI 

£ pile ppopr/é zspe- 

NOM LO 

DIMENTICARE MAS... A 


YcìR IL CACCIA TORE SENTE UN OSCURO 
mFLIL 50 CPÉ 1 £TZ/ O/OE CHE. IL DO CO P! 

metallo che porta sul RETTO, LOSDE'H 

TURCA f>V QUALCHE .MOLLO CON OLE/ TRE 
FALSI PEL ORA RRfCtONtERi PER SEMPRE 
NEL CUORE DELLA MONTAGNA r E CON EOA, 
LA NUOVA BLONDA COMPAGNA ... SONO ANEU 
L/ Pi UNA I CATENA CHE TORSE POTREBBE 
PORTARLO ALLE TERRE PALLE QUAL/ VE- 
NfVA ... TERRE Pf UOMiN! BTRAOfRD/NA&l 
CHE AVEVANO NAVI CHE' A TT.R. A VER SA. 'A - 
NO J CiELi,-, 
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Ma COSTRUITO UNA £>£}Lf£iA 

GIUNCA LEDANOCI TRA LORO 
DEI d^OSS/ r&aNcttt,C-C*àt* 
ROTRA 1 ALL ONjANARB/ 

DAI PAUR &&O REGNO DEL¬ 
LE NE&BJ E t INSIEME A ^A- 
LAA PAG £ LÀ DOLCE REDI¬ 


MÌ PIACE 

YCR. KA- LA A 
^UCHE TU. 
. ZO AMI ? 


SJV MA ^ 
■ANCORA IL SUO 
CU GRE AOW Mi 
A PRARTl E N E.,. 


ùS 
































A DBAN DONA, SFECI AL¬ 
GENTE SE SAPPIAMO 
vCHfi HA 

/>>—, IDI NQf„, / 


VQR E HOA." 
sono AUE34TÌ 
VIA iWSt£7MiE * 


A J?OA VIA DETTO ^ 

CWE ANMUA A RIN¬ 
FRESCARSI NELL'At- 
OU4, YO^ E’ ALLA Hi 1 
CERCA pi ERBE PER 
. PARE 4SOWA j 
S. AlLA CARNE. ^ 


GIUDICHI I SCIOCCA, 
RAG, UNA DOW- 
MA CHE PIANGE 
l PER IL SUO 

UOM O T. 


ANCORA 
AfOJM 1 IL 

, tuo ì-iowcl 
LkA- LAA._y 


pAO* m TA NTO, 51 RIVOLGE A VOR 


D CfJ^L VUOI 4NPA 
R=, VOP T CHE 
COSA CÈRCW^j 


CERCO LA 4L' 1 A 
GSNTBt PAG. E CER 
CO ANCHE IL MICD 
^ cj/cp „ L y 


PAO NON .P/SHAO^aC. AVCAG LUI MA PRO¬ 
VATO QUEL SENTIMENTO DOLO.ROSO TAN¬ 
TO TEMPO FA. LEI 51 OHI AMAVA NOE IR.. 
/VIA A C AG GGRI/E RtCQRDABE *. 


CONTINUANO A NAVIGARE* LASCIANDO* 
51 TRASCINARE DALLA CORRENTE PER AL 
CUNE ORE,.. .- _ _ —————- 


1JQN AVRÒ 1 PACE FINCHÉ' NCN 


AVRÒ TROVATO UNA RISPOSTA. ALLE .MIE 
DOMANDE, PACÌ-.TI 50H0 ORATO DJ A CGOtfc y 

P4GMARALL MA HON r~ --- 

QEVJ SENTIRTI LEGA-/ TRA LA ALA GEN- 
TO AL /HIO / TE- un cado nhn =t 


AL TRAMONTO 51 ACCAMPANO IN UN PUNTO 
DOVE IL FIUME FA UN 1 AMPIA ANSA. YOR E' 
RIUSCITO A CACCIARE UN GROSSO CERVO 
E UHA MESSO SUL FUOCO- LO FA PER 
ISTINTO* PERCHE NEL VILLAGGIO DOVE HA 
VISSUTO, 51 BEVEVA IL SANGUE: E LA 
CARNE SI MANGIAVA CPU0*2 ... 

¥■ ^ - tu 


PERCHE' PAD. SENTIAMO 
IL CUORE SANGUINARE 
QUANDO-. OLIANDO TEMA 
.■ViQ D PPFUDEFSM LA 
'X PgRSÙUA CHE 






















































yotì LA MUGZA&E CON 

GRAZIA TRA LE ROCCE E LE 
| P/AN T£ A COLLA Tf-CPE ... 
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YOB E MIO. PAG SONO UNA 
QOHHA INNAMORATA E LO OH- 
SIPEHO GO,VI= LLi PIAN VE JDF&I 
DÉR4M li ACQUA, j 


FOUE5TA UCW E' 
l LF1A COSA &LK3- 
ì KArWA-UÌA.,LA 
CELQ5IA T\ AC¬ 
CECA E PERONE 
L>ro SOFFRIRAI 

ih JLr ‘ l1 ™. , 


NOfó SO, YOR, SE SCffLO 
AIA/ APPARTENUTA AD UN AL- 
TfZQ UOMO... MQN SO &H HOAUL 
PHOtìTD (DUELLO CHE PROVO, 

. a.pvi p**=p re. 


f] Rt/AÌORTOEU-A NATURA 
^SsMbRano SRARiRR D'W- 
R&Qvyisa sno/SAia a loro 


YOB E /AIO. PAG SONO UNA 
DONNA INNAMORATA E LO OH- 
&IPEHO GO,VI= LE PIAN VE DESI 
DFPAHQ UACQUA > 


roUESTA NON E' 
l LINA COSA &LK3 “ 
ì HA t \CA-LAA.,LA 
OELQ5IA Tì AC¬ 
CECA E PERONE 
L>ro SOFFRIRAI 

jh JLrtl ^, 


r U ANDRÒ' 
A cercare 
LA CARNE . 
STA BPU- 
wCIAMDOr^ 


^E" LA TUA tìFL05/4 CHE 
SRi/O/A, KA- LA A...TRA LA 
TUA AJ^riTE OGNI UOMO PUÒ 1 
AVERE DIQCI DONNE PERCHE' 
Tf 5&V-BRA MSO&RO&TA- 
\ £)/£.£ CHE IL TUO LCi-fhO 
tv NE AB3IA DLiM ~R j 


" -, "tir 


te 
































































TTa 1 TAN TtD / MENTRE CENTO OCCMf Di ODIO 

SELVAGGIO UBIAMO DA LONTANO. 
Iraq- Sf E' AVVICINA IO A BOA E SFIORA 
LA FELLE VELLUTATA DEL SUO LORDO. 


\ 







Ti AMO,Yù&' 

I £ó£LNl BiLLI C 11 
VEDONO A VI¬ 
SITARE. SOLO 
fW POéTJJF 



HAI WÙIONE, 
KQA, I RORl P30- 

fumati vahncj coni 

PR\MA CHE IL VENTÒ 
CE LS PÓRTI 
LONTANÒ- 


La NOTTE TRATTIENE IL 
SUO PROFONDO RESPIRO. 
_. OUANTO TEMPO E'PAS¬ 
SATO T UN AAOìM FWTO 

o un Secolo ?* 


V 


'W 




Pr* 


i ?S - 



\gdL 




J^t\ 




Poi 1 RADO! DELLA LUN, 
TORNANO A FiL TRARE 
TRA I Rami e il fiume 
RIPRENDE LA SUA LENTE .I 
MARCIA VERSO 
IL MARE... 




m 














































E 1 VENUTA A CERCARTI 
RlWÙEAZIAjtìO a LI D£l 
NON ABBIA VI- 
STO QO’CHE J 
‘iU A/CW DOVE ■ V . 

■- -^jaiìvh vedere ,/n 


DOV 1 &' 

KA-tA4? 



ALZATI S NON POSSO UCCIDE E E 


'STO PRE- 1 
C4MDO. PER 1 
VOiEE PER 
V TE r -" A 


G-U OULCW DJ JCA- LAA 
SONO ACCESI DI OD/O 
fiQ&FONOD... SEMPRE E 1 
STATO £ $£MPJ?£ 5AQA' 
C.CEiJ'j QUANDO fffA DUE 

-TT^T-\ DONNE CE' 

vf ”>'N \ DOMERÀ 
% \ . VD/ilVDCWD, 


OftZA SÓL4 v 
DJ NOI DOVRAI 
APT=A ET Ei'iE ECid_jy 






































r DEVI 
É4PIRE 
£"HE... 


J \o. UWW " 
VOGUO VOR 
E IL SUO 
&MUL&T& 
£WE f*i- 
SRUU/DE/ì 


liNjfl LAHCtA 
D^GUTJOAfi/j, 

Ai! &LU' r ,fjr r \ 


7 ] 
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La vrsTA 
DEL CORPO 
SAMGUtNAM 
TE Dì RQA 
OìLATA U\ 
3,114 fìflSv 
SM. /- 


MALEDÉTTO/ 


Pag /AfTERVJEHE ' 
NELLA LOTTA 
CON LA SUA AR¬ 
MA MÌCI O/ALE, 


FMAL MENTE YOR S , 1 
Ri PREME) E t RENUEbl- 
DOSÌ SUBITO CONTO 


DEL L A 


CRT/CA 


SV 
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Lì 
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D( COLPO, Sf SENTE 
SoLo il rumore DEL 
TORRENTE E IL LUN¬ 
GO UREO HI UKAN 
QNE Sf PERDE (N 


LONTANA AtZA... 
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DALLO A KA- LAA...E'' 
IL SIMBOLO DI ATLAM- 
, r/DÉ.., E SIGNIFICA 
\7 CHE,..AN£ZHE TU 
SSL VENUTO DI j— 
\V L4é3£jIU\ 
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LA VITA NON £’ SODATO, YQR 
DOBBIAMO RIPRENDERE JL 
NOSTRO CA.WAmO L PAI* A 
SE CV ,E VUOI RACCIUN^^dffl 
tQBEÉ E‘MOLTO 
BfcLj-QN TANO • . ■ ■ JS 


SUI REMARRA 
PER SEA/iPRE 
□MA PARTE DI- 
jUB PAù . 


/Za 3 EPPElLì - 
+•*■ SCOVO j Lf 1 DOVE 
VOR HA BACIATO 
PER L'ULTRA VOL¬ 
TA LE SUE LABBRA 
DI OH)A CCìO QUAN¬ 
DO !L SUO CUORE 
GIOVANE Sf £' 
FERMATO, LC 
DOVE INVERNO E 
PRIMAVÈRA Sì 
INCONTRANO TRA 
GRANDI FIORÌ Dì 
BETULLA-. 



r E'MORTA PER 
TE. TI AMAVA. MUL¬ 
TÒ ÉD ERA MUGLIO- 
RE Di MIE., 


DAMIMI I 
LA MAWÒ 
YtA- LA A .. 


Ka-laa SI AVVICINA 
A YOR. ÌL SUO CUORE 
E TORMENTA TO’, 



Alla luce fredda della 

le tre figure riprendono 
MESTAMENTE IL LORO VIAGGIO. 

V Off SENTE PÌLP CHE MAI 
NECESSARIO PER LUt RITRO¬ 
VARE QUEL MONOO STRA¬ 
NO E FAVOLOSO DI CUI HA 
PARLATO ROA ■ LA DOLCIS- 



















































E f L'ALBA . LA ZATTERA CQV V OR t 
STA- LAA E PAO /SA RAGGIUNTO 
ORMA./ ÌL MARE . 5! ODE UN GRAN¬ 
DE FRAGORE PRODOTTO DALLA 
FORTE CORRENTE E L'ACOUA E SCON¬ 
VOLTA DA PAUROSI VORTICI. 

APRA fOT/O D'IMPROVVISO SCOGLIE¬ 
RE NERE ALTISSIME , 


7S 















A VAP.ÌE XJPKESE Sì ODE 
UN fUCMtAA IO D‘AIUTO. 


SE/HBM IL 
^rido di lima 
OOW^ ... 




V>" 


E UMA PA-’ 
GAZZA u 3 N 
DUÉ FANCIUL 
LI r RDR 5 E SO 
NO ASSALITI 
PA OUALCHEj 
SÉLVA ... Jl 


FORTUNATA jWSVTS AOS5Q- 
JV& KAOGtLfflJGERE UMA 
PkZ&LA /W5EMATURA , 
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VENIAMO 
ÌN VOSTRO 

a turo s 


YoR. HA IMPARATO 0 A 
PAD A TIR.4 RE LE 
FRECCE E GCW05CE 1 
FLINT f VITA LI DEGLI 
ANNUALI... /■ _ _ 


Yor prende lenta men 

TE LA MIRA E POI 
TENDE L'ARCO CON TUT¬ 
TE LE SUE FORZE ... 


CENERAIO AELL'U- 
NfCO FWiTO VULNE¬ 
RABILE ' L' OCCHIO! 


0 AAAMI UAR 
CO t F*AO,„ 


My| 



^jrrà^’tà 


J} HW f J^fr¥%rjJÈ^A 





In 9SP 
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UHLi&ttDGE-l 
HEROSO filflO' I 
Che: ùdalauem il suo 
k. C. UORE. & NOM IL 


£}L MOSTRO F COLPÌTO 
XlPETUTAtf.ENm Si/L 

.. ... .ora mo 


PAGt PSRCME’VOf K A .fi?/. 

SGH/AT& Cttr LA su a. 

Vll?A? 


SUO 


l£R 



SI 












































CÌAAUAiNAMO per gualche 
ORA SOTTO UN SOLE FA 3 SIOSO. 
LA RAGAl:2A UGUIDA SENZA PAR¬ 
LARE. I DUE SAM&Wf CCWSSRWL 
MO AN&DRA NET UDRÒ OCON LO 
<*R,A VENTO DELLA SFRUTTA 
AVVENTURA. FINALMENTE, AE¬ 
RARE UN GRUPPO Dì CAPANNE 



B2 



FUdCJIVO DA U- WAL CHE 1 
VOL ÈVA PORTARMI NELLA 
SUA GROTTA , £■ SFATO D/VCL 
ZA no DAL MOSTRO. I 3 AM- 
^SlMi SONO^iei 

un§M2 ^FRATELLI... A 


.UN UN PUNTO IN CUT UN TRANQUILLO FIUME 
FINISCE NEL s- 

jMARB . / QUI C'E‘ LA mA 


































































Ci LIA e PdPtttaLA 
CON TE. LA VITA - 
SUL SI FS4CM COM 
































































VALEVA VELIE SUE MANt UNA 
COSA MERA CHE PARLAVA E 
LA SUA PELLE SPULAVA COME 
SE POSSE m SOLE...” 


«FU ALLORA CHE fL &fQ ALZO' UVA AiA.\’G E 
FUL MULO'OLLE DEI MiEt CUERRiERÌ... * --- 

■ • ■ ■»■■!■■ —J _ , 






































* TERKORÌ2ZATO. LANCIAI LA 
MIA CLAVA E RiUSCti A 


*PtÀN PtANQ LA AMA 
CEMT£ SiA'VMiC/NO 


*&Lii CH'ANCORA LA COSA USRA CHE 
PARLA. CADDE A TERRA , QUANDO tL DÌO 

py gettato Nel Rauco - * 
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-'vieni con. jhf. 

TI FACCIO VEDERE < 
. U ALTRA SCARTE J 
S DEL FILILE j 


Gufante la notte, ou uomini akìe palafit¬ 
te QRÓAMZZAhtQ UN FUSTINO IN ONORE DEGL! 
STRANIERI. V&F? CONTÌNUA A PENSARE A QUE¬ 
GL! OFt CMF BRILLANO COME JL SOLE F ALLA 
COSA MERA CHE PARLA- 



r CAP\SOD QU&L 
LO CHE PROVI 
Mj3.ua* CERCA- 

I RE DI FARLO 
^ Tt/o SCHIAVO! 
W 5E LO Atto.LA- 
39 SCfALO AHE 3 A- 
fTi RE- E 1 CO.' 1 -IE 
ri UH CADE IA- 
■VMS CHEVUQ- 

II /LE VOLARE LOtt 
fi J TAllQ. MA POI 

V TORNERÀ' al 

Vaio Arno... 


/lo eksti 

/ SOLTANTO DELI 1 
SPIRITI CHE COR. 
KÙNO NEL Alio 
SANGUE-N lENL 
APFQÙOIA IL TUO , 
CAPO SUL MÌO i 
SENO E A 500 L- A 
W^THL]... JT 


/CA’LA.A WOW O/fAU/SOE JMOi.- 
70 L INIZIATIVA DI TARI- TA , 

CJ SEGUO. VOGLIO 
SAPERE Cam 
tNTENZ.idbìi 
HA CQjJ 
VOR 


SEI BELLO. VOR. 
..POTRÒ STARE J 

St.'Vl PRB jf 

CON TEr^ 
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£-A FURIA Of KA'LJkA E CatàB UN TRE 
M£MDO CÌCLOME. CfOCCUE DJ CAP&LL ! 
Dì TARI- 7A 5Ù.VO RIMASTE TRA LE SUE 

MANt ANCORA > -^- 

TREMAHTt Di / ^ 



PERCHÉ Mi APPARTIENI... PERCttè 
OGU NOTTE, NELL'OSCURITÀ ASPETTO 
IL AiOMEATO DI ACCAREZZARTi ... 
jt'sqrowe; PìfZ'ME, UN^ OOP .Aw 
AMSCE PER iJkl SOLO t/Q-HO.. 












































Luì NON RESISTE ALLO SGUARDO COAtUnVEUTE &t IDUBJ 
TENERISSIMI OCCW CONFI DI PIA f-ITO ... ___^_ 


r S^L LA 
Al IA VITA. 
XA-LAA... 


LA 5 ttA DOW-L 
MA SU UH POL¬ 
LE E AP&AS- 
SSOMATa 

ab&raccnd, 


M 













































J$A NON POSSONO 
QACCìUHCERE fL V>Lr 
utìQ/a... un .-i-u^fa 
ni FUOCO CHE VIE¬ 
NE DAL CIELO t LO 
SOMMERGE PER 
TUTTA LA NOTTE... 



ffl 























































































Vcw? a par da con collèga verso /uqvh- 
NO ORIZZONTE. SEtVTE DENTRO Di SE' ùAid 
^ 06 * 3 , fMPQTSNTE* UN FURORE DOLOROSO 
CHE A'YjV RIESCE ,4 


NON SONO DIVINITÀ'.. . 
GL I Déj 1 NON POSSONO 
ESSERE COS^C^-D^EA 
LI TROL\ERO' E O/i/iTO 
CHE VENDICHERÒ'RAO . 
TARTTÀ S TUTTA LA 


l 



fjL MISTERO DEL SUO PASSATO SEN1- 

*BRA ORA OFFRIRE OÙALCFE SOUa.R - 
CIO... MA DA E5SO> ANTICHE' LUCE* * VIE¬ 
NE UNA CUPA TENE DEA. CHE ATTERRI¬ 
SCE . VOP E 1 CQMUNOUE DECISO AD 
APPRONTARE IL SUO DESTINO ... 
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IL O/SCO Ot M&TAL.Ì-& 
C.HE P&RTA SUL PETTO 
SEME, HA GUIDARLO !N OUDL 
eSRAHBE MA&E... 
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/}s*ARjA ET TiEPfDA £ CAR*EZZEVO- 

LE/ cAumm uaiELu trop/cau 

CANTALO DOLCI MELODÌE, 

YOR OU1DA LA SARCA VERSO d(W 
SICURA &SEMA TURA. 


Dopo uma lumoa mavì a a - 
ZtOUEs VEDONO SORCGRU 
DALLE ACOLE LA MOLE 
VERDE E AZZURRA Df 
Ubf‘ /SOL A,,, - 
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UAma NAVIGATO DUE GIORNI E DUE NOTTI 
4 È LA PAMm. e LA SETE Et FANNO SEN¬ 
TIRE. Sì LASC/AAIO GUIDARE DAL SERE¬ 
NO MCRMOR/a Dì A CQUE CHE SCROSCIA- 



$4 

























































/ Vsr.'jyro Di COMSERM4ZJQNE E' 
3 BJ PW forte, della fame e 

DELLA SÉTE. YDR S, 1 SJ771F £OV BO- 
G/i AM ARCHE QUELLE DOUNÉ 5AfJ- 
1 UO LOTTARE 



SOLTANTO, EOLI Sf MERAVIGLIA DELLA CURA 
C-WE IMPIEGANO NEL CERCA RE Di A (OR FERIR LO. 

25 ! 



£ f VERAMENTE STRAFA LA LUCE degli occhi 
DI DUELLE BELLISSIME DONNE CNF ACCA^ 
OÉZ7JWO INVÉCE DI UCCtD&EZS .., 
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V-CW? VISUS CONDOTTO A 7 TRAIPPS 
I SENTIERI Di UM BOSCO DAGL!AL 
BERI IMMENSI r DJ OGNI COLORE , 

i? improvviso giungono ai piedi 
ni una gostpuzioue fatta di 

PIETRE. i 



Dopo lunghi corridoi bul aprivano inuma 

GRANDE STANZA DOVE, iti UN SEGGIO Di CONCHI¬ 
GLIE E FELLI DI ANIMA Li SELVAGGI TRONE& - 
DIA UNA BELLI ESÌMA DONNA BRUNA. STRANE 
DECORAZIONI ADORNANO LE PARETI 
TAZIONE... 




Si SENTE il RUMORE DI PASSI 
PESAR TEMENTE TRASCINATI... E AP¬ 
PARE UN GRUPPO DI UOMINI PALLIDE 
DEBOLI* DALL'ASPETTO DfSCUfAVt. 
CHE PORTANO OR AUDI PIATTi 
PIENI Di CIBI CHIOTTI . 


Ararla la jaiastessa 
. LINGUA .." FORSE APPA R- 
TENlAttO ALLA STESSA^ 
£3 ENTE.., 


VIENI, 1 
SIEDITI . 
SEI NO STRIO 
OSPrTE... > 
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MÉNTRE I jHIEL SCHIA¬ 
VI APPRESTANO LA TÀ¬ 
VOLA PER IL BÀNCHET- 
TD_ LE MIE RAGAZZE 
TL PREPAR ERA HMD 
P=R LA.-FESTA 

r— —■ - ■——“ 

NO» HO VESTO UVl 
SOLO LJ OMO I» 00N- 
OlZIQNi DI &AF- 
.TERSt. _. 


[LO CONDUCONO VIA CQti LA STESSA DE- 
w LtDATEZZA CON LA QUALE LO AVSL\JAHD 
CATTURATO, YOR LE LASCIA FARE, fiati 
MESCE A COMPRENDERE GUANTO AVVIE¬ 
NE £' UNO ^TTRAMI^FTO e DRVF AIO- 
TURE..-PERCHE' ALL ORA QUEL TRATTAMEN¬ 
TO 


Pesche* quella dolcezza nel 

FARGLI il BAGNO, NEL COSPAR¬ 
GERLO or PROFUMI P 
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AlELUAFUA C'È' ism ARO.MA D! 

FRAOKANTt ESSENZE. ..1 Ci¬ 
af FAMJQ sapori FORT! £ 
STOBBENTl E YQR 
PA A QUELLA STRANA 
CEPM(QW,'.4, SEMPRE P/LT 
STUPITO, £ sua PPUSÌEPO 
PERO" £’ PÈP KA- LA4 .- LA 
SUA COMPAGNA OVE MOV MA 
Pfù" VfSTO DA OUAfJDO E" 
PRtOiOUìERrEi.,. 










































































VOR SORSEGGIA 

* LE MOhlTAONE „ 
VELLUTATA,,, r 


OUEL UQUtQO DOLCE E FRESCO* FATTO FORSE COW LE NEVI DEL- \ 
U « SUCCO DELIZIOSO* CHE Si HISINUA NEL PALATO ODA E UNA 
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LA VOCE della redìma e 


s PRI MA DI 

fPL£ FINCHE TE IN B4STO^ 
AQ LL OEt DEL MARE , Il 
□evi che appar -' 

TENIAMO AD UKA TRIBÙ' PO 
VE SOLO LE OCWWE RE¬ 
GNANO SOVRA UÈ. PER 
i, AVERE GLI UOMNLDJÉfH 
\ AB&lA/tIO BdSGGNO SQL‘ j 
\ TANtìP PER LA CCM-/ 

X. tinhitm: della y 

■V X RAZZA,., Jy* 1 




LUI 
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Mentre yor e ka-daa si allodi 

TAFANO 1 LE DONNE GUERRIERE f 
COLPISCONO A /AORTE £ FIDANTE- 

SCO ZOLLALO CHERAr -r- 

AVUTO RA&fONE / là \ 

DELLA PIOVRA-../ \ LjO^Br. 


SONO PJUiCJr/i A USER ARMI E 
A FA R BURLARE CINA Cl( OUELLE 
DON.4E... MJ HA DÉTTO CHE TI 
^ AVREBBERO CEITATO UAL- 
ÉP -É ROCCE E CO- 

' ¥V ; sr rJQ CERCATO 

VV, OJ VE MIRE :N 
0ÉL tuo a:uto. 


r SEWSTA Dt TE ' 
ANCHE LA M\A 
VITA N OAF 
&E SEIÌSO'YO&S 


1Q4 
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Ora akw E Ph y j /i od^cwTTpflf 

F/SRO £ SEHZ4 FAURA.MA YQR. 
L'UOMO CfJ£ AMA È S&FFRE , SENTE 
CHE C'E UN GRANDE VUOTO /AtWf £D 

E' DECfSQ A 


&rmoVAFzM 
LA SUA COMPA 
<3Ai4. 





fe—: -1 
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FORSE E'FiHALAAFNTE 
IL PAESE CHE HA CQSf 
A LUNGO CERCATO... 
FORSE E' LA TERRA 
NELLA QUALE £jV47D 


Resta a lungo ad osservaci 

SCMATG: QUELLA itfC&EQJ&LLE 


LIMA VALLE.. 

E DELLE STSA-1 
ME COSTRU¬ 
ZIONI 


IUTTO E OQS/ DtVEpSO DA OLIAR 
CONOSCER PERCORRE, P/EXG Dì 
MERAVÌGLIA, TERRE COLTIVATE 
con Grande cura... a 


































































ÈSSERI UMANI RAóLQLGQNO I FRUTTI ) 
DELLA TERRA £ MENTRE LAVORANE 
CANTANO FELICI... 





Forse e- un die> ... ed e ■ Vìvo é parla.a 

YOR E' -V PREGA A UNA VIOLENTA EMOZlD-fsg& 
NÉ. FA SÈMPRE IMMAGINA- 

ìty CGSrJ sùoi od, scin¬ 
tillanti E PERFETTI... 


U2 





















































Porse ausili sono cu esserì 
DA CUI MA AVUTO LA ViTA ..I SUOI 
s m tu , uo*mi o de?* che tanto 

HA CERCATO 

OH* SE JL AVO 
AM\OD PAG 
FOSSE QUI 
tESi 

che^jun-' 

DE EMO 
ZIOfiE SA- 
ÈÈlEJB RAU¬ 
CHE PÉ.R 
LUJ... 


VOM £" S&A LGP, DI TO... NON HA 
MA! ÌMMAOiNATO QUALCOSA 
U SÌMILE, NEPPURE ME? SUO/ 
SOGN? PIU' STRANI... 
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HARLI LA AMA 

^STESSA LJNCU/4 


PERCHE' DOVREB¬ 
BE ESSERE DIUER 
SDENTE ^ 


Morì. TP Uo 
MAi VISTO TRA 
OLI SCHIAVI.,, 
HAI FAh+IE ^ 


)fcfJ2 ME8A\fJGLtA 

TO Di QUELLA GENERO- 
SITA' E ANGUE Di CAPI 
RE BENE OLÌEL UN- 
GUAà&fO-, 
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v CoLPi$<ZlMl 1 
FORTE, LE itflE 
LURIDA DIRANNO 
AGLI ALTRI i 
CHE H(S IL J 

K amo uauo^.A 


CQLP/RT? 





A YOR MGU P.EST4 

CMF &A7TERS/ tCW 
fflTO //. SZj'O WCORE, 
PER JUCM ESSERE 
SOPRA FFA ITO ,.. 


>U££. A£4 JTivMRQ &A 
GIOVANE DOMA AT¬ 
TENDE CON ANSIA L’ÈST 
TO DEL COMBATTIMENTO 
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JVO.V UA ECCESSIVA 
DIFFICOLTÀ" A SBA- 
SAZZA&S) DE) SUOI 
AVVERSAR! -_j -- 


..AIUTATO ANCHE DALLA 
GIOVANE OtDMMA.„ 




Ufi 


■ >+ 





























NON M I VUOI T POSSO 
SCATENARE TUTTA 1.A 
MIA (SENTE OOUTKO 
DI TE . 


r Ascoltacii„. 

IO OEfSCO LA 
■MÌA COVA JLA 
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Mescono ha tNr&NZJOME. ot 

MORIRE OLIANDO A R/ORJA-i 
MARi.0 iV VfTA i O'E' £M4 
OONNA COME (*Wy£S7S4,., 
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YOfl IL CACCMrDS £, CNE E~ VittUTQ 
FINORA m UN MONDO BARBARO E ROZZO 
SI Gt/AR&A STORNO SGOMENTO... LE SUE 
MANI ACCAREZZANO LE SETE PREZIOSE 
CHE LO COPRONO... ,- 




y OR E ANGORA 5 TORDÌTCl DAGLI A WE - 
NfMENTI E £M UNO STRANO TORPORE. 




JOR SI SOTTOPONE DOCILMENTE AGLI 
Esami déOlì a^Tlafupìsoì „ 


ìli 
























































^ ADESSO - .. 
SJ/ Cftt SO E 
jZM DOVE VEH/Vf. 

yor 


SEI DI UWASrWP£> 
Si/P£R/OffE E hWI OA 
MgNTfGHEfZA /,., 


^ CUCCIO S^OCfJO ' 
TJ 1 WE IN CONTO T 

5 UQI SENTIMENTI,, & SA 
FWNWO MILLE CiVtLTA\ 
V L’L/GMO CONTI- 

NUERjj' ^DJAW 

—v - ri 


YOff tGNQRA CHE I SUO/ SOGNI E LEJm 
MAGINì TORNATE NELLA SUA MENTE SO-' 
A/O 055 ERVATt E REGISTRATI HA 
COMPLE SSE- APPARECCHI A TUR. E . 


r NELLE NOSTRE TERRE, LA 
SAGGEZZA E' (.' UNICA ARMA CHE 
.4 IUTA A SUPERE E I PfTOB4_CtfU 
t SPIRITIGLI E MATERIALI 
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YCfl FINALMENTE Si SVEGLIA ... NON SAPPZFa 
BE DIRE SE E'RIMASTO MQUELLO STATO 
/ÌAiNLfTf Q OiOKNt.,. LA C/OW A NE DONNA 
E'ANCORA. ACCANTO A LUÌ. 
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VOR PASSA Di SORPRESA M SORPRESA. AL PUA/COi 
DELLA* RAGAZZA O.JfltOSGS OG.W ARGOLU Df {DUELLA J 
OTTA'SUPERCtmiZZA TA. DOVE DE 1 UNA GRANDE TEltflCU 
RE PER U fMMMENT£ DONFUTTCG... VfE'ME PRESEt 

TATO AD UN tìOWttWESSOL. i _ _ , -* 

-1 Atb&tAM.O (SUI COKI tJOr 

IL NOSTRO PR^TìLLO GAfRALAD... STUOIE K.E.-HQ 
Fina A Cui PUNTO UN A/KBfENTE PRIMITIVO PUÒ 
INFLUIRE 5U UH UOMO AVTSLLSG&MT&. C£ME 
DAHALAD. CHE E' SOPRAVVISSUTO AD UN IM -, 
i GIOENTE SPAZIALE 
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rum 
oli u/kànì 
SARANNO 
lGHORANk 
k- T\-=y 


dovrei 

MO PAS¬ 
CLI Uhi 
■ TEST* 


QUANTO E" ACCAD UTO AL NOSTRO FRA 
TELLO, DEVE DETTERO] IN GUARDIA 
SU CIO CHE CI 4 SM/Wi SE /REjWOE- 
REMO LA GUERRA CON LA CALAS' 
EIA MADRE-, TORNEREMO SSL 
VAOOt COME 
GAUALAU.,' 


<z*L} SCIENZIATI CGMMCiAbtd A STIA 
OMfff TOR * fL PRIMITIVO ►„ 

E tìGLAR- 
LO RAGLI 
ALTRI ._ PO - 
TJ5EBBE ÈSSE¬ 
RE NOCIVO 
PER TUTTt 
NOI,.. 


La furia di yor e' tremenda...a lui orala t 

INTERESSA SOLTANTO RfTROWKRG- LA ELSA 


INTANTO. NELLE STRADE t LA TENSIONE E L 
1 IN AUMENTO, MOLTlTUOlNI VOCIFERANTI 

ASG3LTX.no la voce 

D EL* SUPREMO*,- 

la. PiiEKRA EVMMI- 
NENTE. LA GALASSIA 
MADRE HA DECISO 
DI INVADERE LA 
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YOR HORfJA fifpL PALAZZO...MA ANCOGA Cd# 
5£' QL/tTL CAR TOMOìNO. 


OUALCLINOr LA 1 FUORI . 
uMC C&SA SIOMJF1CA F 
MI HANNO DETTO CHE E 
LA VfiBIXdT... j 
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yOJZ ,'VO.V COMPRENDE BE 
m QUELLE PAROLE... LA 
SUA MEH7E E' 

R MOLTA 
ALTROVE 



m 
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f QUI C £' TUTTO > 
CIO’ CHE FA VJVEHÉ 
la citta: MACCHINE 
ALIMENTI, ENERGIA , 
COMBUSTIBILE ... 



ATTRAVERSO BUf£ 
£ìALLEft}£ £ STRETTI 
RASI Atti FINCHÉ*.., 


VIENI, tt&PUAMCD.*' 

Cl POSSONO INDIVIDUARE 

con i loro apparecchi .. 


LA ! 

:M ì| 



li* ■ 




OprT-F .• j^H 


'WèlJ^F - . ... 
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SEMÙRA ROMPERE IL SILENZIO IRREALE 
LUOGO,,. MA-LAA \* COMMOSSA CU SI GETTA TRA 
LE BRACCIA EMO STRINGE APPASSIONATAMENTE. ANCFÉ. 
/RAO ABBRACCIA E SUO AMICO. GRANDE £' LA LORO FE¬ 
LICITA', ANCHE SE ^ANNQ ONE LA SITUAZIONE E' OiE R£- 
RATA. SONO PRESI NELLA ReTS &! UNA FREODA CIVILTÀ 
DOVE I SENTIMENTI CONTANO BEN POCO E aa\I£ LE PA¬ 
ROLE '•'AMORE* E 'FRATELLANZA" NON PANNO ALCUN 
SIGNIFICATO... 


ili 
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1 E OLIANDO diA'DISPERA- 
'/AMO DI RIPRENDERE LA 
NOSTRA U&ERTJX, SIAMO 
STATI IN VITATI A FAR PAR¬ 
TE DI QUESTO CTPUPPO Dt 
RfBÉLLl. COSÌ 1 SIAMO VE¬ 
NUTI A SAPERE DEL TUO 
ArAìVO E ABBIADO 

iVFKJIRE 



La voce oel 

"SUPREMO V 
INTERROMPE 
| IA LORO CON- 
VESSAZIONE. 


r NOSTRI NEMICI CI HANNO 
DATO UN ULTIMATUM- LA 
MIA RI SPOSTA E' STATA L'IN¬ 
VIO Df UNA SQUADRIGLI A 
DI FtAttZt OHE SL ABBATTE¬ 
RÀ TRA POCO SU DI 
LORGL. 
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DALLA GRANiGÈ GALASSIA* OA 1 

■CUI TUTTI HOI ABBIAMO /AVUTO 
QfZfG/MÈ- CI TRASFERIMMO SU 
MARTE E UN GIORNO IMA PARTE 
31 HOl VENNE OUL...CI 
no sdì fio w GotiGXJtsTAFzs. LA j 
TERRA* ,VA SOLAMENTE DI / 
VÌG/LAR-E r TERRESTRI jJIOLTOX 
ALENO èVQLUTi DI NOE,.. 


.v-m 


K DOVEVAMO COSTRUIRE BA&! IN 1 
UJQGHt DISABITATI, PREFERIBILMENTE 
ISOLE. NO.4 4PPE.SU LA GULTURA E 
IL PKOQRE SSO DE) TER&ESTRl AVB^ 
SE HAGGJU1NTO UN LIVELLO SUFROEH- 
TE t LA /MOSTRA AV/SS/CWe 7 £4- 
l RESSE TERMINATA E CE ME i 
iw 5ARCittìD 4NDATI VIA ... ^ 


INSEO.NAM.VIO Al- ^ 
L'UOMO A SCOPRIRE 
IL P£/flCO, CU - DAN DO 
JL SUO CERVÈLLO 
. A DISTANZA, ,„ 


CORDINE ERA 
PI AfOW FARO 
vedere _. COSI' 
Ad ALMO PER VIA 
INDUTTIVA . 
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GLI JNSEOWA,*ìtòO 
A FABBRICARSI 
DELLE PER 

DIPENDESSI 041 PERI¬ 
COLI ChìE LO CIRCONDA ' 
VANO-. AVEVA MO OEDr- 
NE DI NQJJ ACCELERARE 
TROPPO V EYGLUZitDN^, 
I TESE ESTRI ERANO Dl- 
VERSI DA UQJ...LA LORO 
fNTSLZiOENZA PfLf' 



LA TFKRA ERA UKL FUNETA AN¬ 
CORA COLPITO DA TEKREM&Ti E GLA- 
C/AZfOtVf,-, COSI 1 OUIDA^I.ilO LA 
£/AAAtf4 VERSO TERRE DOVE O LESTE 
MltJACCE FOSSERO ,UENO PftPOUETJTJ. 


NON SEMPRE ERA POSSIBILE SALVARLI--MA 
OLEÙLI UOMINI K0.4 DAVANO ^JO'LJA LUPOCìAL- 
ZA ALLA VITA^ ANCORA MOKI CONOSCE VANO 1 
OU 0£7 E... L 1 AAXCDfZM , 
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L'AMORE. E 1 IL 5SNitT.ME.MTO PlU' SUBLIME DELIA H£5* 
5 TKA ESISTENZA- A/MJ 7 T. QUANDO L'iJOAD NON É'&O 
CAPACE Di AMARE, LA SUA VITA NON HA $ENS&... 


TU CREDI- ADLAN. 
CHE L'AMORE POS 
SA /JVSEONAR^f * 


ra stesso- da 1 
GIOCANE i OUANDO 
ANCORA ERO IM¬ 
PORTANTE, SOGNA' 
VO DI FAR SCO¬ 
PRIRE L‘AMORE . 
Al TERRESTEL-A 



Il ■■ ■ 


,. MA L 1 ATTUALE * SUPREMO" W A PERDUTO 
FL SEUTTMENTO DELL 1 Al MORE CHE SPINSE 
NOI A VENIRE, OU3.,. EOLI VUOLE AaTTOMWr- 
TEKB LA PAZZA jJ/AANA . . ^OFA GLI 
ATLANTIC* t 50\Ù UN P = 

COLO PER TL'iTO ^ 

L'UNIVERSO.., 


SET STATO > 
IL v SC/^AE- 
AIO" UN 
TEMPO 7 , 


SI- ALL'INIZIO DELLA NOSTRA 
AMSSfOAJZ SONO STATO i. 
CAPO QEOU ATLANTIO! 
SULLA TERRA , 


NOI VOLEVAMO SOLTANTO EDUCAR E,.. AVELIA MO PRF- 
PARATO I PIANI PER FAR SBOCCIARE .ALCUNE PRIME 
CIVILTÀ'... Lì NA ?,N UN LUOGO CHIAMATO Ée/ITO,,-- 

UN' ALTRA ]L| _ 

M.ES C> POTAMI A ... JIBBBpVRll^KVj 

^ :is *, “**> 430 ®^ Hi 


ne 





























































Ab2>lAft,& AÙCl IE PEiuSAttD A QO- 
AllWf fLLUMMATi dH? DO'.'J?.MJa 
APPARIR E N£l Al OLENTI PILI' CRUCIA LI 
DELL' JAldHITA PER WDIÉARE LA 
STRADA UA S ECtUff^E ... J 


UOMINI Di .HARI 
POR TIRANNO IL 
OCVfiAT^ffd/O DA UN 
PUNTO ALL'ALTRO 
DELLA TE.R.RA. 



















































ADDICI. IN DIME WTltTABIL E TER¬ 
RA ... iDDID iil4RTE, CON LE 
5UF BTRAVÈ CHE ANCOFM CON- 
SERVIAMO IL PAD™IO Ut 
NUUT, LA SOLA DON HA 
CH5 HO AMAT& ■ 



HO 
















































'ftTAHTO, LE PATTUGLIE DEL " SUPREMO ' HANNO SCO¬ 
PERTO IL mSCOTt£HSL/Q DE! RIBELLI E LO ATTACCANO. 


UCCttOETE 
ADLAM iL. TRA 
O/TORE 
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GA5 E.LÌFUMANTI. DIVO 
RAMO LA MATERIA ORGA¬ 
NICA . OU ATLANTtDf JW- 
SEOUtTORÌ TROVANO i 
WQRK?£/L& MORTE.'" / 
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...MA DUE ASRQftAVi UEQU AHA& 
7{Dì 5/ SOM3 LANCfATE AWMSE- 
GUJMENTO. 
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IO? OHE SL COMPIA PURE IL 
A1IO DESTINO... JIMRTE E' Ol- 
STRUTTO... A ChÉ SCOPO 
: -, VIVBKS W 


LA PATTUGLIA DELLE AERO- 
MAV! MSEGUiTRÌCt SI FA 
SEMPRE PHT VICINA .■, ADL-A.N 
ESEGUE UVA RAPIDA MAMO 

vra di 

VERSIONE... Jr> Rf =-i 


f SI SCAGLIA CON- 
TSO GLI INSEGUÌ’ 
TOPI- OFFRE LA 
SUA VITA III MEMO¬ 
RIA P£L SUO PIANE 
TA, DEi-U AMORE 
PER LA BELLA 
A/MJT... „_ 
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nt/MPROWtSO, COME PER &/ CA 
STtGQ BWIHQ, U ATLANTfOH 
&-.5COtAOL74. DA Ehi PACK030 
TERREMOTO* SE&OtTO DA ERO- 
E! OSU VULCANICHE.., 





u /SOIA COMlUCfA A 
sprofondare EEL 
MARE,. - 







j - : i* ■. Ti.. ' 

s* ... Jk 




!M5 








































OLI ATlAHTIDJ ^ 
SONO TUTTI MORTIà 
KA-LAA 

J 


foflSf J - - CU1445 

SM HANNO VOLUTO PUNIRE LA SFRENATA 
AMBfiZfOHE DEI MUOVI ATLANTtDt... 


La navicella 
scejuoe paca 
DOPO SU LIMA 
TRANQUILLA 
SPIAGGIA. 



A MORO O A ££/□... NON H A IMRQR 
T4 KZA - S\AtAQ NATI A&E &S O „. VI > 

PORTERÒ' IN UN LUCKjÙ_ _ — 

Ol PACE . y _-- ^ 

i 3Q'JE OH SONO ì 

^ / tfQMmi, POP SÉ NON J 

[ CI 5 j 4 E 4 ' HUI / 

*“■ " V y 


r OQVÉ > 

■ÀNDRÉMOr 
OKAi YOR? 
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